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Ep.112
Storia d’Italia: la Festa della
Liberazione
___

Di Eleonora Silanus

In Piazza Vittorio a Torino si festeggia la Liberazione. Foto: maggio 1945, fonte Wikipedia

Benvenute e benvenuti in questo nuovo episodio, questa qui in italia è la settimana delle
celebrazioni per il 25 aprile. E allora noi oggi andiamo a fare un viaggio nel tempo, torniamo
indietro non di troppi anni, non di moltissimi anni e andiamo a scoprire perché festeggiamo la
Liberazione e perché la festeggiamo il 25 aprile, ma soprattutto perché quella fase nella storia
d'italia ha definito ciò che l'italia è ancora oggi.

Questo è il podcast di Italiano con Amore, io sono Eleonora e qui vi aiuto a imparare
italiano portandovi in italia con me.
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Partiamo dalle parole, che mai come in questo caso sono importantissime, fondamentali.
Come vi ho detto, noi festeggiamo la Festa della Liberazione. Cosa significa liberazione? Ma
soprattutto qual è la differenza tra libertà e liberazione? Molto spesso, a volte anche in modo un
po’ conveniente, vengono confuse, soprattutto quando si parla di questa festa. E allora,
diciamolo subito. La libertà è una facoltà, uno stato, un diritto, la possibilità di fare ciò che
desideriamo, libertà di opinione, libertà di pensiero e tutto questo. La “liberazione”, invece,
presuppone un'oppressione. Noi siamo liberati da qualcosa, da qualcuno. C'è sempre qualcuno
che non ci rende liberi se dobbiamo essere liberati. È per questo che noi chiamiamo la festa la
“Festa della Liberazione”. E chi era l'oppressore, da chi l'Italia è stata liberata? Dal
nazifascismo. Ed è proprio grazie a questa liberazione che gli italiani sono tornati ad essere
liberi.

Avete visto cosa fanno le parole, quante cose, quante storie raccontano? Le parole
sono… partendo dalla parola liberazione potrei parlare per ore e raccontarvi tante cose, cosa
che farò, però voglio dirvi che questa festa va molto al di là di di semplici fatti storici, di semplici
ricorrenze, perché è grazie a quello che è successo in quegli anni, anni tragici, anni difficilissimi
per l'Italia, che una coscienza italiana è stata formata, che la democrazia è tornata. Sapete, il
cinema, quello italiano più famoso, più amato, quello chiamato neorealismo, oppure la
letteratura del ‘900, la letteratura italiana del ‘900? Ecco, tutto parte da lì. Parte da quello che è
successo in quegli anni, gli anni della dittatura, dell'occupazione nazifascista. Della liberazione.

Perché per vent'anni in italia non si poteva parlare, non si poteva dire ciò che si
pensava, tutto veniva rivisto in un'ottica di servizio alla propaganda, al potere, a Mussolini e ad
un certo punto, dopo la liberazione, gli italiani, gli intellettuali, ma anche persone comuni, hanno
ricominciato a vivere. E hanno deciso di raccontare la loro storia, di dire: guardate in questi anni
qui è successo questo, è successo questo, con tutte le contraddizioni, con tutte le difficoltà, con
tutti i dilemmi individuali di chi si trovava in una guerra che non voleva. Si trovava a dover
difendere un Paese da un nemico che era dentro il territorio e che appunto aveva creato questa
guerra completamente indesiderata dalla popolazione. Quando dico popolazione parlo dei civili,
della popolazione civile, che sono quella fetta di popolo che ci rimette di più durante una guerra
e soprattutto, come era successo qui in italia, dopo un periodo di dittatura, immaginate vent'anni
di dittatura, poi la guerra, poi la guerra civile. Immaginate che cosa è stato il momento della
Liberazione. Nonostante fossero anni davvero davvero complessi, era un momento… in cui la
gente ha ricominciato a respirare. E allora andiamo a scoprire che cosa è successo.

Come vi ho detto, ci sono stati vent'anni di dittatura, della dittatura fascista e ad un certo
punto l'italia si trovava divisa in due. Eravamo quasi alla fine della guerra, della seconda guerra
mondiale e l'Italia era un po’ spaccata a metà. Al sud, dal sud stavano arrivando gli alleati, quelli
che noi chiamiamo gli alleati, quindi gli Stati Uniti, gli Inglesi… mentre il nord era quasi
completamente occupato dai tedeschi nazisti. E allora in questa parte del paese, soprattutto al
nord, nord/inizio del centro si è creato il movimento chiamato Resistenza. Ecco, questa parola
Resistenza qui in italia si menziona molto, soprattutto fa parte della nostra cultura parlare di
partigiani, noi sentiamo molto questa parola sin da dall'infanzia e pensate che la mia
generazione, la generazione nata negli anni ‘80, ha dei nonni che erano vivi in quel periodo e
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che quindi hanno partecipato a quegli anni. In un modo o nell'altro. Erano popolazione civile,
erano partigiani, erano nell'esercito. Insomma, è un qualcosa che è molto vicino a noi.

È impossibile non aver sentito storie sulla Resistenza, su quella fase, eh, perché erano i
nostri nonni, come facciamo, o i nostri nonni o i nonni del vicino o i nonni dell'amico qualcosa ci
hanno raccontato, e ancora di più a scuola, sin da piccoli si studia questa fase, questo momento
nella storia d'Italia. Perché come vi ho detto questo momento è stato raccontato da tutti, dai più
grandi scrittori, dai più grandi registi. E allora fa parte della nostra cultura, è impossibile
dimenticarci questa fase, anche se non l'abbiamo vissuta.

Ma torniamo all'Italia di quegli anni, siamo nel ‘43, 1943, il momento in cui l'Italia non ha
più Mussolini che comanda. Viene firmato ciò che si chiama un armistizio, quindi una tregua,
una pausa. L'Italia dice agli alleati, agli Stati Uniti, dice: adesso basta, accettiamo la vostra
presenza qui, aiutateci a liberarci di questo nazifascismo. E mentre gli alleati salgono, vanno
verso il nord fino a dover raggiungere tutta la penisola italiana, nel nord ci sono questi, tutti
questi movimenti di Resistenza - centro nord - e questi movimenti fanno degli interventi di
sabotaggio ai fascisti, ai nazisti, ma soprattutto sono quei movimenti che iniziano a riscoprire, a
far risentire alle persone un'aria di libertà, di lotta, di democrazia. Nonostante fossero anni
difficilissimi, è tutto violento… Siamo in guerra, quella fase viene chiamata giustamente guerra
civile, cioè una guerra tra due parti, tra due gruppi nello stesso Paese. Tutto è molto complesso,
tutto è molto brutale. Quindi dal 1943 in poi in italia si combattono praticamente due guerre,
quella esterna tra gli alleati e il nazifascismo e quella interna tra quelli che erano fascisti e quelli
che erano antifascisti, quindi è tutto un caos, e a rimetterci come sempre è la popolazione.

Ecco, questa Resistenza, questi gruppi partigiani - i partigiani sono coloro, gli uomini e le
donne che hanno lottato, per liberare, per questa liberazione - si trovavano molto spesso, quasi
tutti nelle zone delle campagne. Vi parlo spesso della campagna, della provincia. Ecco, l'Italia,
essendo un territorio così pieno di campagne, si prestava a questa lotta proprio tra le colline, tra
le colline delle regioni del nord e le storie che vengono raccontate dagli scrittori di cui vi parlerò
a breve sono storie che si consumano proprio su queste colline, tanto che nei piccoli paesi,
paesi sconosciuti, un po’ come il mio, quello in cui sono cresciuta, c'è sempre una storia legata
alla resistenza, legata ai partigiani, noi da piccoli, da bambini nella scuola che all'epoca si
chiamava scuola elementare, quindi quella scuola che si frequenta prima dei 10 anni, ecco, noi
venivamo portati periodicamente - tutti gli anni in questo periodo - in dei punti chiave nel
territorio del paese. I punti dove si erano consumate le stragi nei confronti dei civili, dove erano
morte delle persone. Ed è per questo che vi dicevo tutta questa storia fa parte di ciò che siamo,
è la nostra cultura. E spesso durante queste gite c'erano anche delle persone che raccontavano
in prima persona proprio quello che era successo e nell'immaginario infantile, nell'immaginario
di un bambino, immaginate che cosa possa essere ascoltare questi racconti, soprattutto perché,
come vi dicevo, la nostra cultura, ciò che studiamo è tutto legato a quella fase.

E allora io mi ricordo, tornavo a casa, raccontavo quello che avevo visto, chiedevo
informazioni dettagli a mia nonna, ma non tutti hanno vissuto la guerra nello stesso modo e io
mi ricordo che lei mi rispondeva sempre: c'era tanta miseria, era tanta miseria, era la parola che
utilizzava di più per descrivere quegli anni che sono così indimenticabili e irraccontabili allo
stesso tempo. Mi ricordo appunto questa parola, la parola miseria. Un'altra cosa che mi è
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rimasta impressa è quando mia nonna raccontava che i partigiani passavano proprio a casa,
quindi nella casa in cui io sono cresciuta, nella casa in cui lei viveva prima che io nascessi, a
chiedere cibo. E facevano proprio questo, passavano di casa in casa. In quell'epoca il cibo, il
latte, la carne valeva più dei soldi. Perché questi soldi erano invendibili praticamente, e quindi
ciò che interessava ai partigiani, ciò che gli serviva per continuare la loro lotta era il cibo. E
allora passavano, erano le persone comuni, era la popolazione civile che dava questo cibo ai
partigiani.

E immaginate la vita quotidiana, era una vita di oppressione, era una vita di terrore, non
si sapeva quando sarebbe finita davvero questa guerra, quando i bombardamenti sarebbero
terminati. Le città… Io vi parlo delle campagne in cui era più presente la resistenza, ma le città
venivano bombardate dagli alleati perché c'erano i tedeschi e i tedeschi dovevano essere
mandati via. Insomma, erano anni di tragedie. Vi ho detto che l'armistizio è stato firmato nel
1943. Tutto il resto, tutto quello che vi sto raccontando, questi anni difficili, sono i 20 mesi
successivi all'armistizio. Perché sono i mesi di vera lotta, in cui le cose stavano arrivando ad
una fine, ma era una fine estremamente complessa.

E infatti perché noi festeggiamo il 25 aprile? Perché celebriamo il 25 aprile del 1945?
L'armistizio è del settembre del ‘43 e la liberazione, per convenzione, si identifica con il 25 aprile
del 1945. Quei mesi, i mesi iniziali del ‘45 sono i mesi in cui gli alleati salgono, risalgono la
penisola, i nazisti, i fascisti, piano piano vengono sempre più sconfitti e ad un certo punto la
lotta partigiana diventa più diretta, cioè il mese di aprile i rappresentanti dei partigiani dicono:
questo è il momento, è il momento di uscire. È il momento di lottare direttamente con i nazisti
perché gli alleati stanno arrivando. Siamo arrivati alla fine.

Per capire che cosa è stata la Resistenza e quanto abbia influenzato gli anni successivi,
quello che l'Italia è diventata negli anni successivi, bisogna capire chi componeva questa
Resistenza. E la risposta è: quasi tutti i partiti politici. Cioè i partiti che c'erano prima della
dittatura - quelli che erano stati eliminati perché la dittatura, perché Mussolini non voleva un
contraddittorio, non voleva un'opposizione - ecco, questi partiti che avevano sempre litigato tra
loro, in quel periodo, in quei mesi dicono: il nemico è più grande di noi, dobbiamo unirci,
dobbiamo mettere da parte tutto quello che non abbiamo in comune e guardare solo quello che
abbiamo in comune. Quello che abbiamo in comune è la volontà di essere di nuovo liberi, di
essere di nuovo una democrazia, e allora tutti, i cattolici, i comunisti, i socialisti, tutti quelli che
davvero non avevano nulla in comune, si sono uniti e hanno fatto parte di questa Resistenza.

Perché questo è importante? Perché poi sono questi stessi partiti, così diversi fra loro ad
aver determinato il referendum che c'è stato dopo. Quindi la scelta della repubblica, per
mandare via il re, e poi sono questi stessi partiti che hanno scritto la Costituzione. Una
costituzione completamente antifascista. Una costituzione delle libertà, della democrazia che
vuole davvero scrivere una volta per tutte che quello che è stato non deve più essere.

E un'altra cosa da dire per capire la resistenza, è un qualcosa che esula dalla politica,
che non riguarda la politica, ma riguarda i ragazzi, i giovani che hanno partecipato alla
resistenza: erano persone che non volevano fare la guerra, erano persone comuni. Tanto che
nei libri che raccontano quelle fasi si vede tutta questa normalità, questa voglia di essere
ragazzi, di innamorarsi, e invece ci si trova a dover fare la guerra ad uccidere. E la fase, i mesi
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che hanno concluso la Seconda guerra mondiale, che hanno concluso l'occupazione
nazifascista, sono stati i mesi di grande partecipazione dei cittadini ordinari. Cittadini che erano
stati manipolati, che erano stati limitati, che erano stati perseguitati per tutti gli anni della
dittatura. Per questo quella fase è così importante ed è così importante nella definizione di che
cos'è l'Italia, di che cosa è stata l'Italia. Era un momento in cui lo spirito d'iniziativa tornava a
manifestarsi. In cui le persone cominciavano di nuovo a decidere per sé stesse.

C'è una frase di uno scrittore italiano che ha raccontato la Resistenza che mi ha colpito
particolarmente e che racconta proprio questa cosa che vi stavo dicendo, dei ragazzi normali
comuni che si sono trovati in mezzo a una guerra, una guerra che non volevano. E lui si chiama
Beppe Fenoglio, ha scritto questa frase che racconta un po’ quello che vi dicevo:

Le aveva sempre pensate, le colline come il naturale teatro del suo
amore. E gli era invece toccato di farci l'ultima cosa immaginabile, la
guerra.

Quando ho letto questa frase per la prima volta mi sono commossa, perché secondo me
qui dentro c'è tutto, tutto quello che volevo raccontarvi oggi, volevo trasmettervi oggi. Beppe
Fenoglio parla delle sue colline, e in quelle colline lui ci vedeva l'amore, non ci vedeva la guerra
e questa era una sensazione che avevano tanti ragazzi in quell'epoca. E tutte le opere legate a
quel periodo, sono state scritte per la maggior parte da persone che hanno vissuto quella
Resistenza, e quindi quando leggo questi testi o guardo questi film è sempre tutto molto
toccante, molto commovente, e io vi consiglio di fare un'immersione - quello che vi dico sempre
- di fare un'immersione in questa parte della cultura italiana, che poi è quella più famosa e lì che
il cinema italiano è stato così riconosciuto, perché i registi neorealisti hanno deciso di
raccontare quegli anni.

C'è un film che si chiama Roma città aperta, è uno di quei film che io dico da guardare
una volta nella vita, forse due non ce la farei, ma è un film da guardare perché mostra le donne,
gli uomini di tutte le estrazioni sociali che hanno partecipato a quel periodo, hanno tanto sofferto
e mi impressiona sempre pensare a tutti questi registi, a tutti questi intellettuali che ad un certo
punto hanno detto: adesso è arrivato il nostro momento. Adesso dobbiamo raccontare noi,
dobbiamo dire quello che è stato.

E allora arriviamo ai titoli, a quello che vi consiglio, come sempre vi scrivo anche tutto
nella descrizione, ma ora ho preso in mano il mio quaderno, se siete iscritti alla newsletter
sapete che ho un quaderno su cui annoto tutto quello che voglio raccontarvi, frasi…la frase che
vi ho appena letto era proprio scritta su questo quaderno. E allora vi dico un po’ di titoli che ho
annotato. Il primo tra tutti è un libro di Beppe Fenoglio, proprio l'autore che vi ho citato. Il libro si
chiama Il partigiano Johnny, è uno dei più conosciuti e racconta la storia di questo ragazzo che
si chiama Johnny perché ama… viene chiamato johnny perché ama la letteratura inglese. E
proprio lui si trova ad un certo punto a far parte dei partigiani, decide di far parte dei partigiani. E
la scrittura è molto interessante, Beppe fenoglio crea quasi una lingua, una lingua che è un
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misto tra italiano e ogni tanto c'è un po’ di inglese e questo inglese però racconta la storia di
Johnny, non è un qualcosa di strano. Insomma, è un libro da leggere secondo me. Giro pagina.

Poi c'è Italo Calvino con Il sentiero dei nidi di ragno. Italo Calvino è uno dei miei autori
preferiti. Vi consiglio questo libro perché parla di un bambino, è la prospettiva di un bambino
durante questo periodo storico, è un bambino che per uscire un po’ dalla realtà va in questo
luogo, va nel sentiero dei nidi di ragno e lì conosce l'eroismo, conosce l'umanità non vi dico
altro, dovete leggerlo. Poi c'è Cesare Pavese, un altro autore di quel periodo, bisogna leggere
un po’ tutto di Cesare Pavese, uno che però vi cito è La casa in collina. I libri di pavese sono da
leggere, questi secondo me più di una volta come tanti altri. Io ho letto un suo libro nel periodo
del liceo, quindi quando avevo forse non lo so, 16 anni, non l'ho capito e ho detto no, non mi
piace questo libro. Poi l'ho riletto e adesso lo leggo periodicamente. E ne La casa in collina lui
parla del dilemma di alcune persone, del dilemma, della domanda che molti si sono posti, cioè,
partecipo a questa resistenza, anche se questo vuol dire violenza oppure no. Voglio far parte di
questa cosa oppure non ce la faccio? E se non faccio parte sono un vigliacco? Vigliacco è il
contrario di coraggioso. Questo è quello che lui si chiede. E Cesare Pavese dice che secondo
lui ogni guerra è una guerra civile: “ogni caduto somiglia a chi resta”. Ogni persona che se ne
va, ogni persona che muore somiglia a chi sopravvive.

Ultimi due libri: uno si intitola Uomini e no di Elio Vittorini. Già il titolo vi mostra il livello di
scrittura di questo autore. Ve lo consiglio, racconta questo periodo dal punto di vista non della
campagna ma della città, si trova nella città di Milano… l'ambientazione è la città di Milano. E
poi L'agnese va a morire, che è un libro di Renata Viganò, è un libro che racconta il punto di
vista femminile, perché i partigiani erano uomini ed erano donne.

Bene, abbiamo celebrato insieme la Festa della Liberazione, che è una festa così
importante per la storia d'Italia…pensate che non è neanche una festa in cui si fa un pranzo in
famiglia perché c'è qualcosa di più importante da celebrare, di cui parlare. Di solito noi… ad
ogni festa, c’è un pranzo, c'è una cena, invece qui non si parla di cibo, si parla d'altro, quindi vi
auguro una buona Festa della Liberazione. Vi ringrazio, vi ringrazio per avermi dato la
possibilità di raccontarvi questa storia, di nuovo grazie. Trovate la trascrizione su Patreon,
trovate molti titoli nella descrizione e ci vediamo presto. Ciao!

Le trascrizioni degli episodi del podcast sono su Patreon!

https://www.patreon.com/italianoconamore
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